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In Italia una donna su tre è casalinga
Il 41% di esse ha più di sessant’anni mentre l’8% ha meno di trentacinque anni
Fondazione Idea è un progetto 
creato da donne per le donne, in 
cui si celebrano i successi di tan-
tissime figure femminili che 
sono riuscite a realizzarsi in di-
versi campi, nonostante i tantis-
simi ostacoli. Tra le molteplici 
iniziative portate avanti da que-
sta giovane Fondazione ‘in 
rosa’, anche una serie di interes-
santi studi, come questo che vi 
giriamo. In Italia, sono 7 milioni 
338 mila le donne che si dichia-
rano casalinghe. Il 41% di esse 
ha più di 60 anni mentre l’8% ha 
meno di 35 anni. Ancora una 
volta è possibile notare quanto 
siano prorompenti le disugua-

glianze tra Nord e Sud. Infatti 
più del 60% delle casalinghe 
vive proprio in centro-sud. Le 
tre regioni con il tasso più alto di 
casalinghe sono: 
1) Sicilia, in cui una donna su 
trefa la casalinga 
2) Campania, dove le casalinghe 
sono più del 10% della popola-
zione regionale 
3) Puglia, con 32,3% di casalin-
ghe Considerando la media ita-
liana del 21,8%, questi numeri 
sono altamente elevati e questo 
ci fa chiedere quali siano le mo-
tivazioni intriseche che provo-
cano questo fenomeno.

Librerie  
indipendenti  

e botteghe storiche 
in crisi

L’Associazione  
Teatro di Roma  

diventa  
Fondazione

‘Forza venite  
gente’ torna  

a Roma, al Teatro 
Don Orione

A quanto pare ha vinto il buon-
senso. Le notizie poco rassicu-
ranti provenienti dalla Cina, 
dove la poca incisività rappre-
sentata dai vaccini, non è riu-
scita a debellare la contagiosità 
del Covid e delle sue varianti, 
sta producendo una nuova 
emergenza pandemica, con il ri-
schio che venga ‘rapidamente 
esportata’. Da noi è abbastanza 
evidente che, chissà in base a 
quali ‘segreti accordi politici’, i 

cinesi possono praticamente in-
serirsi nelle nostre città con una 
facilità disarmante, e dunque, in 
ragione di tutto ciò, si temeva 
l’imminente ‘sbarco’ di questa 
nuova ondata di Covid. For-
tuna l’informazione, che ha 
massicciamente denunciato la 
pericolosa situazione cinese, av-
vertendo che, da specifici con-
trolli eseguiti, almeno un 
cittadino cinese su due in arrivo 
in Italia, è risultato essere infetto.   

Una casistica terrorizzante che 
subito indotto il ministro della 
Salute, Orazio Schillaci, a fir-
mare urgentemente un’ordi-
nanza, che prevede il tampone 
obbligatorio per chi arriva dalla 
Cina in Italia: “Ho disposto, con 
ordinanza, tamponi antigenici 
Covid-19 obbligatori, e relativo 
sequenziamento del virus, per 
tutti i passeggeri provenienti 
dalla Cina e in transito in Italia“. 
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L’assessore alla Sanità regionale D’Amato per i voli dalla Cina 

“Riprendono test a Fiumicino”

“In attesa delle disposizioni 
nazionali  r iprendono i  test  
all’aeroporto internazionale 
di  Fiumicino per i  voli  che 
provengono dalla Cina.  I  
test  s i  svolgeranno con le  

consuete modalità,  sotto la 
supervisione dell ’  Ist i tuto 
Spallanzani  e  con i l  sup-
porto delle  USCAR regio-
nali .  Non dobbiamo 
abbassare la guardia,  le ul-

t ime notizie sul  Covid ci  
spingono a tenere alta l ’at-
tenzione”.  Lo dichiara in 
una nota l ’assessore regio-
nale al la  Sanità,  Alessio 
D’Amato (nella foto).

Covid in Cina, Lopalco: “Metà della popolazione lo sta incubando” 

“Monitoriamo le varianti”

Intervenendo stamattina ai  
microfoni  di  Rai  Radio1,  
commentando quanto sta 
accadendo in Cina,  al le  
prese con una violenta re-
crudescenza di  contagi ,  i l  
noto epidemiologo e do-
cente universitario Pierluigi 
Lopalco ha affermato che 
“La stima che in Cina si  ar-
rivi a 250 milioni di casi di 
covid entro la fine del mese, 
è  molto verosimile:  se è  
vero che chi  arriva dalla 
Cina è positivo al 50%, vuol 
dire metà della popolazione 
cinese ora sta incubando o 
sta avendo un contatto con 
questo virus molto conta-
gioso”.  Ora come ora,  ha 
continuato l ’esperto,  “I l  
Paese si  trova in una sorta 

di  tempesta perfetta,  senza 
potere più sostenere quei  
lockdown pazzeschi  in cui  
si  mettevano in quarantena 
intere cit tà ,  e ,  dall ’altra 
parte,  coi  virus della fami-
glia Omicron si sono trovati 
l iberi  di  circolare e  hanno 
trovato terreno fert i le ,  con 
una popolazione completa-
mente suscett ibi le“.  Altro 
tema fondamentale, è capire 
quanto in tutto ciò potrebbe 
pesa l’avvento di nuove va-
rianti :  “Per ora – afferma 
l ’epidemiologo e docente 
universitario – è  probabile  
che questa ondata pande-
mica sia ancora sostenuta 
dalla famiglia Omicron, una 
famiglia di sottovarianti.  I l  
t imore è quello che Omi-

cron possa sviluppare ulte-
riori varianti ma ora questo 
allarme non esiste”.  Infine,  
commentando la decisione 
del  ministero della Salute,  
di  introdurre negli  aero-
porti  i l  tampone obbligato-
rio ed i l  sequenziamento 
per chi arriva dalla Cin, Lo-
palco commenta che “i l  
senso di quei tamponi è mo-
nitorare la circolazione del  
virus,  non bloccare le  per-
sone alla frontiera.  I l  virus 
circola anche qui  ma noi  
siamo ben protett i ,  dalla 
vaccinazione e dalle  prece-
denti ondate pandemiche. I  
tamponi insomma sono fatti 
per individuare precoce-
mente una eventuale nuova 
variante“. 

Covid dalla Cina, il ministro della Salute Schillaci  
introduce il tampone obbligatorio per chi sbarca in Italia
Come ha tenuto a rimarcare 
ancora i l  ministro,  “La mi-
sura  s i  rende indispensa-
bi le  per  garant ire  la  
sorveglianza e l ’ individua-
zione di  eventuali  varianti  
del virus,  al  f ine di tutelare 
la  popolazione i tal iana.  Ri-
ferirò più dettagliatamente 
nel  corso del  Consiglio dei  
ministri  convocato oggi.  La 
sorvegl ianza e  la  preven-
zione,  attraverso i l  sequen-
ziamento –  ha  quindi  
r ibadito  Schi l lac i  –  sono 
fondamental i  per  indivi -
duare  con tempest ivi tà  
eventual i  nuove var iant i  
che possano destare preoc-
cupazione e  che ,  a l  mo-
mento,  non r isul tano in  
c ircolazione in  I ta l ia“ .  
Poco fa ,  a t traverso una 
nota ,  dal  ministero  del la  
Salute  è  s tato  r i fer i to  che,  
“già  dal le  pr ime not iz ie  
giunte ,  i l  ministro  s ta  se-
guendo con la  massima at-
tenzione gl i  svi luppi  del la  
nuova ondata  Covid-19  in  
Cina.  Da venerdì  scorso s i  
è  confrontato con la Cabina 
di  regia  del l ’ Is t i tuto  supe-
r iore  di  sani tà  ( Iss)  per  i l  
monitoraggio  sul l ’anda-
mento dei  contagi  Covid-
19“.  Inoltre,  si  legge ancora 
nel la  nota ,  “Da sabato  24  
dicembre a oggi,  i l  ministro 
ha seguito  con at tenzione 

l ’es i to  del l ’esecuzione dei  
tamponi  sui  passeggeri  in  
arr ivo a  Malpensa prove-
nient i  dal la  Cina e  ha  rac-
comandato i l  
sequenziamento di  tutte  le  
varianti  che possono emer-
gere dai  tamponi“.  Ma non 
solo ,  come r ivelano dal la  
Salute Schil laci  da giorni  è  

anche in continuo  contatto 
“con le autorità competenti  
degl i  a l tr i  Stat i  Ue per  de-
f inire strategie condivise“.  
In merito a questa delicata 
s i tuazione,  r iporta  un por-
tavoce  del l ’esecut ivo di  
Bruxel les  che ,  qualora  s i  
dovesse  r i tenere  necessa-
r io ,  la  Commissione Euro-

pea “è pronta ad uti l izzare 
i l  f reno di  emergenza“,  
come la  reintroduzione co-
ordinata  di  restr iz ioni  di  
viaggio.  Al momento,  rassi-
curano dalla Commissione,  
che  “ la  var iante  BF7 Omi-
cron del  coronavirus  Sars-
CoV-2,  prevalente  in  Cina,  
è  g ià  presente  in  Europa e  

non è  r iusci ta  a  diventare  
dominante.  Tuttavia ,  r ima-
niamo vigi l i  e  saremo 
pront i  a  ut i l izzare  i l  f reno 
di  emergenza,  se  necessa-
r io .  Attualmente  –  osserva 
i l  portavoce  –  non c i  sono 
più restrizioni  per i  viaggi  
in vigore sia all ’ interno che 
verso l ’Unione Europea.  A 

ot tobre  la  Commissione 
aveva proposto  un aggior-
namento del le  due racco-
mandazioni  del  Consigl io  
sulla l ibera circolazione al-
l ’ interno del l ’Ue e  sui  
viaggi  nel l ’Ue per  ade-
guars i  a l  migl ioramento 
del la  s i tuazione epidemio-
logica“.  Tuttavia,  onde cer-
care  di  rass icurare  c irca  
l ’at tenzione da parte  del la  
Commissione r ispet to  a  
quanto si  sta verif icando in 
Cina,  i l  portavoce  t iene a  
precisare  che “Le restr i -
z ioni  sono state  revocate ,  
ma è  s tato  mantenuto un 
freno di  emergenza che po-
trebbe essere  at t ivato  se  
necessario per reintrodurre 
le  restrizioni  in modo coor-
dinato .  Quest i  aggiorna-
menti  sono stati  concordati  
dagl i  Stat i  membri  i l  7  di -
cembre.  È stato concordato 
di  tornare ad un approccio 
pre-pandemico a l la  l ibera  
c ircolazione e  a i  v iaggi ,  
senza alcuna misura corre-
lata  a l  Covid-19 .  Se  la  s i -
tuazione epidemiologica lo 
r ichiedesse,  le  misure rela-
tive al  Covid-19 potrebbero 
essere reintrodotte in modo 
coordinato  e  seguendo un 
approccio basato sulla per-
sona.  Ma ancora una volta,  
al  momento non ci  sono tali  
misure“.  
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Di pace manco a  parlarne 
tuttavia ,  già  che parl i  di  
‘r icostruzione’  è  già un se-
nale  posi t ivo.  Così  infatt i  
oggi i l  presidente Zelensky 
si è rivolto al parlamento di 
Kiev,  esortando tutt i  i  par-
lamentari  a  lavorare  su 

del le  specif iche leggi  in  
grado di attrarre dall’estero 
investitori  ed imprenditori  
perché,  ha r ibadito,  “r ico-
struire  l ’Ucraina è  i l  più 
importante progetto econo-
mico dell ’Europa“.  Inoltre,  
f issando gl i  obiet t ivi  da 

raggiungere per  ott imiz-
zare la ripresa del  paese,  i l  
numero uno di  Kiev ha 
dato priori tà  al  r ientro di  
quanti  fuggiti  via per colpa 
del la  guerra.  Al lo  stesso 
modo,  ha poi  aggiunto Ze-
lensky,  fondamentale  la  l i -

berazione di  tutt i  gl i  
ucraini  catturat i  come pri -
gionieri di guerra, di questi  
ad oggi  ne sono già  r ien-
trati  1.456.  Poco dopo rias-
sumendo tutto  c iò  
attraverso un tweet,  Zelen-
sky ha r icordato come “a 

Bakhmut lo scorso anno, vi-
vevano 70mila  persone” 
mentre ,  oggi ,  “r imangono 
solo pochi  c ivi l i .  Non ci  
sono post i  che non s iano 
copert i  di  sangue.  Non ci  
sono ore nelle quali  non ri-
suona i l  terr ibi le  rombo 

del l ’art igl ier ia”.  Quindi  in  
un r igurgito  d’orgogl io  ha 
poi  aggiunto:  “Eppure Ba-
khmut resiste“,  anche se  
non dovrebbe più essere  
questo l ’approccio giusto 
per iniziare a pensare a un 
domani… 

Zelensky al Parlamento di Kiev: “Dobbiamo attrarre investitori 
ed imprenditori per ricostruire l’Ucraina”

Essere  casa l inghe  non  è  
sempre una scel ta .  Ci  sono 
del le  motivazioni  non solo  
economiche  ma anche  so-
c ia l i  e  cu l tura l i  che  fanno  
sent ire  le  donne quasi  ‘ob-
bl igate ’  a  r imanere  a  casa .  
Per  pr ima cosa ,  la  cura  dei  
f ig l i  è  tu t tora  es t rema-
mente  legata  a l la  f igura  
de l la  madre  e  meno a  
que l la  de l  padre .  Soprat -
tut to  nel le  regioni  del  Sud 
I ta l ia ,  ques ta  idea  che  i  
f ig l i  debbano  essere  c re -

sc iut i  dal la  donna è  ancora 
estremamente radicata vita  
de l le  persone .  Tant i ss ime  
giovani  madri  s i  r i t rovano 
a  dover  d i re  addio  a l le  
loro  carr iere  lavorat ive  o  
anche agl i  s tudi  per  sot to-
stare  a  degl i  ideal i  che non 
fanno  ormai  p iù  par te  de l  
mondo moderno  ma che  
sono a  vol te  impost i  da l la  
propr ia  famigl ia .  A sup-
por to  d i  ques ta  teor ia  
l ’ Is tat  ha  dimostrato  che i l  
maggior  numero  d i  casa -

l inghe hanno almeno un f i -
gl io .  Un’al tro  motivo è  che  
tante  vo l te  sono  le  s tesse  
donne  a  sent i r s i  scorag-
g ia te  ne l la  r i cerca  d i  
un ’occupazione .  Questo  
perché  in  mol t i ss ime  
az iende ,  essere  madre  
viene visto  come uno svan-
taggio  e  un  cos to  aggiun-
t ivo  e  quindi  i  da tor i  d i  
lavoro predil igono l ’assun-
zione di  soggett i  maschi l i .  
Le  motivazioni  sopra  e len-
ca te  mostrano  perché  i l  

numero  d i  casa l inghe  s ia  
ancora  cos ì  e levato  in  I ta -
l ia .  Ma perché un’alt iss ima 
percentua le  d i  esse  v ive  
ne l le  reg ioni  mer id ional i  
de l  nostro  paese?  Innanzi -
tut to  b i sogna  d i re  che  c i  
sono  mol te  p iù  opportu-
n i tà  d i  lavoro  in  reg ioni  
come la  Lombardia ,  i l  P ie-
monte  e  i l  Veneto  o  l ’Emi-
l ia  Romagna perché vi  è  un 
numero  p iù  e levato  d i  im-
prese  e  d i  f inanziament i .  
Gl i  s t ipendi  sono  s ì  p iù  

e levat i  ma  lo  è  anche  i l  
cos to  de l la  v i ta ,  ed  è  pro-
pr io  ques to  un’a l t ro  mo-
t ivo  per  cu i  c i  sono  p iù  
donne  casa l inghe  in  mer i -
d ione .  In  se t tentr ione ,  
negl i  ul t imi  anni  s i  è  ver i -
f i ca to  un  aumento  de l  
costo  del la  vi ta  e  di  conse-
guenza  è  sempre  p iù  co-
mune  che  in  una  coppia ,  
entrambi  debbano lavorare  
per  poter  sos tenere  le  
spese  fami l iar i .  Al  sud in-
vece  uno  s t ipendio  medio  

e levato  può coprire  più fa-
c i lmente  le  spese  d i  una  
famigl ia .  Già  negl i  u l t imi  
anni ,  r i spet to  a i  dat i  d i  
qualche anno fa ,  i l  numero 
di  donne che non hanno un 
lavoro  re t r ibui to  s ta  ca -
lando.  Cons iderando che  
la  percentua le  d i  casa l in -
ghe sot to  i  35  anni  è  molto  
poco  e levata ,  s i  pensa  che  
con  g l i  anni ,  sempre  p iù  
g iovani  donne  d ivente -
ranno casal inghe per scelta  
e  non per  obbl igo.  

In Italia una donna su tre ‘sceglie di fare’ la casalinga, ma le cose 
stanno veramente così? I dati di Fondazione Idea
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“Se Ama ha denaro per no-
minare dir igenti  anche 
sotto l ’a lbero di  Natale ,  
trovi anche i l  modo di otti-
mizzazione i l  numero di  
mezzi  operat ivi  nei  quar-
t ier i  per  fronteggiare la  
straordinaria produzione di 
indifferenziata per le Feste.  
Basta  scuse r idicole  arran-
giandosi  nel la  sol i ta  inca-
pacità  organizzat iva e  di  
gest ione che ha vanif icato 
gli  accordi per aumentare i l  

personale nei  giorni festivi  
con bonus e premi di risul-
tato.  I l  ruolo del l ’azienda 
non è  quel lo  di  t irare  a  lu-
cido solo poltrone,  e  dal la  
tappezzeria perlomeno fan-
tasiosa,  se i l  suo presidente 
vuole far credere ai  romani 
che la  colpa del l ’ immondi-
zia che copre la città è cau-
sata  da una carenza di  
camion dovuta al la  guerra 
in Ucraina e  al  Covid in 
Cina,  macabre e irriverenti  

scuse per coprire incapacità 
e  degrado”.  Lo dichiara in 
una nota i l  capogruppo 
del la  Lega in Campidoglio 

Fabrizio Santori ,  a  propo-
si to  del l ’emergenza r i f iut i  
nel  periodo del le  Feste .  
“Roma sui  r i f iut i  è  sempre 

in emergenza perché i l  suo 
cic lo  di  smalt imento di-
pende da fattori  esterni.  La 
chiusura di  impianti  nel  
Nord, la scarsità e la lonta-
nanza di sit i  di  trasferenza 
continuano a  generare di-
scariche ovunque.  Dal  cen-
tro alle periferie i l  degrado 
è  inaccettabi le ,  mentre  i l  
s indaco Gualt ier i  è  total -
mente inerme.  La real izza-
zione del  
termovalorizzatore è  in  r i -

tardo tra operazioni immo-
bi l iar i  e  mancanza di  tra-
sparenza.  Ma Roma non 
può e non deve abituarsi  al  
degrado né al l ’emergenza 
mascherata da normali tà .  
La Capitale torni  ad essere 
autonoma dopo gl i  anni  di  
incapacità  gest ionale ,  i l  
piano r i f iut i  incompleto 
della Regione Lazio e le ca-
renze di Roma Capitale, che 
non si  è mai assunta la giu-
sta responsabilità“.

Rif iuti ,  Fabrizio Santori :  “Ama al  ridicolo,  guerra e Covid 
solo macabre scuse per coprire incapacità e degrado”

“In un co lpo  so lo  Regione  
e  C i t t à  m e t ro p o l i t a n a  l a -
s c i a n o  s e n z a  t u t e l e  u n  
c e n t i n a i o  d i  d i p e n d e n t i  e  
t r a s f o r m a n o ,  i n  p i e n a  
c a m p a g n a  e l e t t o r a l e ,  l ’ e x  
provinc ia  d i  Roma ne l l ’as -
s u m i f i c i o  d e l  c e n t ro s i n i -
s t r a ” .  L o  d i c h i a r a  i l  

c o n s i g l i e re  re g i o n a l e  d e l  
L a z i o  d e l l a  L e g a ,  D a n i e l e  
Giannin i ,  commentando la  
c o n v e n z i o n e  s t i p u l a t a  t r a  
v i a  C r i s t o f o ro  C o l o m b o  e  
p a l a z z o  Va l e n t i n i  c h e  re -
cep isce ,  in  mater ia  d i  for-
m a z i o n e ,  l a  c o s i d d e t t a  
l egge  Delr io .  “Se  i l  t ra t ta -

m e n t o  e c o n o m i c o  d e l  p e r-
s o n a l e  d i  ru o l o  r i m a n e  i n  
capo  a l la  Regione  –  prose-
g u e  –  t u t t i  g l i  a l t r i  a d e m -
p i m e n t i  c h e  l a  l e g g e  n o n  
r i serva  a l l ’e ffe t t ivo  datore  
d i  l a v o ro ,  s o n o  a s s e g n a t i  
a l l a  C i t t à  m e t ro p o l i t a n a .  
I l  r i s c h i o  è  c h e  n o v a n t a  

prof i l i  profess iona l i  s i  ve -
d a n o  r i d u r re  o  c a n c e l l a re  
g l i  i s t i tu t i  prev is t i  da l l ’a t -
t u a l e  c o n t r a t t o .  A f ro n t e  
d i  ch i  perde  garanzie  –  in -
c a l z a  i l  c o n s i g l i e re  –  c ’ è  
c h i ,  s o t t o  l ’ a l b e ro ,  p u ò  
t ro v a re  i l  re g a l o  p i ù  a m -
bi to .  I l  pos to  d i  lavoro ,  in -

f a t t i ,  p u ò  c o n c e d e r l o  l ’ e x  
p ro v i n c i a  d i  R o m a  c h e ,  a  
f ronte  d i  carenze  in  p ianta  
o rg a n i c a ,  ‘ p o t r à  a d o t t a re  
u l t e r i o r i  m o d a l i t à  d i  c o -
p e r t u r a ’ .  U n a  f o r m u l a-
z i o n e  v o l u t a m e n t e  
g e n e r i c a  c h e  s p i a n a  l a  
s t r a d a  a l  re c l u t a m e n t o  d i  

p e r s o n a l e ,  c o m p re s o  i l  
c o r p o  d o c e n t e  d a  i m p i e -
g a re  n e i  c e n t r i  d i  f o r m a-
z ione .  Non s i  t ent ino  b l i tz  
per  inopportune  in fornate  
e le t tora l i  –  conc lude  Gian-
n i n i  –  e  n e s s u n o  o s i  t o c -
c a re  i  d i r i t t i  a c q u i s i t i  d a i  
lavorator i” .

Il leghista Daniele Giannini commenta la convenzione stipulata tra via Cristoforo Colombo e palazzo Valentini che recepisce la cosiddetta legge Delrio 

“Dipendenti regionali senza tutele e città metropolitana assumificio della sinistra”
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“ L a  c h i u s u r a  d e l l a  l i b r e -
r i a  O d r a d e k ,  d o p o  v e n t i -
c i n q u e  a n n i  d i  a t t i v i t à ,  è  
u n  d u r o  c o l p o  p e r  l a  C a -
p i t a l e ,  c h e  p e rd e  i m p ro v -
v i s a m e n t e  u n  p r e s i d i o  
c u l t u r a l e  d i  a s s o l u t o  r i -

l i e v o  e  u n  p u n t o  d i  r i f e r i -
m e n t o  i m p o r t a n t e  p e r  u n  
g r a n  n u m e ro  d i  h a b i t u é  e  
a p p a s s i o n a t i  l e t t o r i ,  o l t re  
c h e  p e r  i  t a n t i  t u r i s t i  i n  
c e r c a  d i  q u a l i t à ,  c h e  r i -
f u g g o n o  d a i  n e g o z i  d i  

s o u v e n i r  d e l  c e n t r o  e  d a  
i n s e g n e  s e n z a  s t o r i a  n é  
a n i m a .  È  i l  s e g n o  p i ù  t a n -
g i b i l e  d i  u n  s e t t o r e  d a  
t e m p o  i n  g r a n d e  d i f f i -
c o l t à ,  m e s s o  a  d u r a  a  
p r o v a  a n c h e  d a l l a  c r i s i  

e n e rg e t i c a  e  d a l  c a ro  b o l -
l e t t e .  A p p a r e  e v i d e n t e ,  
p e r  q u e s t a  A m m i n i s t r a -
z i o n e ,  l a  n e c e s s i t à  d i  m e t -
t e r e  i n  c a m p o  a z i o n i  
m i r a t e  d i  s o s t e g n o  e  r i -
s o r s e  e c o n o m i c h e  d e d i -

c a t e ,  a  t u t e l a  d i  l i b r e r i e  
i n d i p e n d e n t i  e  b o t t e g h e  
s t o r i c h e ,  c h e  r a p p r e s e n -
t a n o  u n  v e r o  e  p r o p r i o  
p a t r i m o n i o  d a  s a l v a g u a r -
d a r e  e  c h e  r i s c h i a n o  i n -
v e c e  d i  s c o m p a r i r e  p e r  

s e m p r e ,  i m p o v e r e n d o  i n  
m o d o  i r r e v e r s i b i l e  l ’ o f -
f e r t a  c u l t u r a l e  d e l l a  n o -
s t r a  c i t t à ” .   C o s ì  i  
c o n s i g l i e r i  c a p i t o l i n i  d i  
I t a l i a  Vi v a ,  Va l e r i o  C a s i n i  
e  F r a n c e s c a  L e o n c i n i .

Roma Centro, librerie indipendenti e botteghe storiche in crisi, 
Italia viva: “Patrimonio da salvaguardare. Urge un sostegno”

“ I n  o c c a s i o n e  d e i  f e s t e g -
g i a m e n t i  p e r  i l  C a p o -
d a n n o  2 0 2 3  e  i n  
p ar t i co lare  per  i l  c on cer to  
o rg a n i z z a t o  d a l  C a m p i d o -
g l io  a l  C i rco  Mass imo,  per  
a g e v o l a re  l ’ a f f l u s s o  e  i l  
d e f l u s s o  d e i  c i t t a d i n i ,  

Ata c  ha  p rev i s to  l ’ in tens i -
f i c a z i o n e  d e l l e  c o r s e  d e i  
bus  e  de l l e  M etro  A ,  B ,  B1  
e  C ” ,  c o s ì  i n  u n a  n o t a  
l ’ A s s e s s o r a t o  a l l a  M o b i -
l i tà  d i  Roma Capi ta le .   “ In  
p a r t i c o l a re ,  p e r  l a  g i o r -
na ta  de l  3 1  d i cembre  sono  

p o t e n z i a t e  l e  l i n e e  b u s  
d e l l e  p r i n c i p a l i  d i re t t r i c i  
v e r s o  i l  c e n t ro  f i n o  a l l e  
o re  2 1  –  u l t i m a  p a r t e n z a  
da i  capo l inea  –  mentre  a l -
c u n e  l i n e e  b u s  e f f e t t u a n o  
serv iz io  f ino  a l l e  o re  2 .30 .  
L e  l i n e e  m e t ro  A ,  B ,  B 1  e  

C  s a r a n n o  p o t e n z i a t e  e d  
e f f e t t u e r a n n o  l ’ u l t i m a  
c o r s a  d a i  c a p o l i n e a  a l l e  
o re  2 .30 .  Dopo  l e  ore  2 .30 ,  
le  l inee  metro  e  la  ferrovia  
re g i o n a l e  R o m a - L i d o  s a -
r a n n o  s o s t i t u i t e  d a l l e  
l i n e e  b u s  n o t t u r n e  a t t i v e  

s i n o  a l l e  o re  8 . 0 0 .  R i c o r -
d i a m o  i n o l t re  c h e ,  f i n o  a  
d o m e n i c a  8  g e n n a i o ,  re -
s t ano  a t t i ve  t u t t i  i  g i or n i ,  
compres i  i  f e s t i v i ,  l e  l i nee  
b u s  g r a t u i t e  F re e 1  –  d a  
Ter mi n i  a  Larg o  Chi g i  –  e  
F re e 2 ,  d a  s t a z i o n e  

O s t i e n s e  a  L a rg o  C h i g i .  
S e m p re  a t t i v a  e  g r a t u i t a  
a n c h e  l a  l i n e a  b u s  e l e t -
t r i c a  1 0 0 ,  d a  P o r t a  P i n -
c iana  a  P iazza  Cavour.  Per  
t u t t i  i  d e t t a g l i ,  è  d i s p o n i -
b i l e  i l  s i t o  
v i ag g i acon .a t ac . roma. i t  ” .

In una nota l’Assessorato alla Mobilità di Roma Capitale in vista del concertone di fine anno: “Per agevolare l’afflusso e il deflusso dei cittadini” 

“Intensificato il trasporto pubblico per il concerto al Circo Massimo”
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Gualtieri: “Scelta di assoluta qualità e di riconosciuta esperienza, in grado di farci percorrere nel migliore dei modi questo ultimo tratto di strada” 

Associazione Teatro di Roma diventa Fondazione. Marinelli il nuovo Commissario

“Il Teatro di Roma si avvia 
a grandi passi verso la rea-
lizzazione di un modello di 
governance in grado di ga-
rantire maggiore efficienza 

e capacità di creare offerta 
culturale. Il  voto di oggi 
dell’Assemblea dei Soci per 
la trasformazione dell’Asso-
ciazione Teatro di Roma in 

Fondazione è un passaggio 
decisivo al quale la nostra 
Amministrazione si è dedi-
cata fin dall’inizio del man-
dato. Ringrazio Gianluca 

Sole per l’impegno straordi-
nario garantito in questo ul-
timo anno e faccio i  miei 
migliori auguri di buon la-
voro al nuovo Commissario 

Giovanna Marinelli ,  scelta 
di assoluta qualità e di rico-
nosciuta esperienza, in 
grado di farci percorrere nel 
migliore dei modi questo 

ultimo tratto di strada fino 
all’insediamento dei nuovi 
organi statutari”. Così il  
sindaco di Roma Gualtieri 
sulla nuova nomina.

‘Forza venite gente’, torna a Roma, al Teatro Don Orione, il musical 
dei record sulla vita di San Francesco d’Assisi

Durante la preparazione di 
uno spettacolo teatrale,  
tutti  indistintamente, Arti-
sti ,  Autori e Maestranze, 
sognano un trionfo indi-
menticabile che li  collochi,  
di diritto,  nell’Olimpo ri-
servato ai Grandi Successi.  
Di sicuro, però, nessuno 
oserebbe mai immaginare 
un’affermazione da Guin-
ness dei Primati. Ma a volte 
i sogni, come nella migliore 
tradizione cinematografica 
statunitense, diventano re-
altà.  E così,  nel lontano 9 
ottobre 1981, esattamente 
40 anni fa, al Teatro Unione 
di Viterbo, debuttò una 
Commedia Musicale che nel 
giro di pochi anni, sarebbe 
diventata un vero e proprio 
spettacolo-culto dell’intero 
panorama nazionale,  arri-
vando a varcarne gli  stessi 
confini geografici ,  per es-
sere tradotta in otto lingue, 
e rappresentata in Paesi 
come Brasile,  Messico, Po-
lonia, Ucraina, Albania e 
Bielorussia.  ‘Forza venite 
gente’,  un musical italiano 
che ha conquistato il  
mondo con numeri da re-
cord e, all’epoca, un cast di 
formidabli attori come Sil-
vio Spaccesi, Michele Pauli-
celli (San Francesco ed oggi 
direttore artistico), ed Anna 
Maria Pirastu, voce dei 
Pandemonium. Basti  pen-
sare ai numeri da capogiro 
registrati  dal musical in  
3.500 repliche, oltre 2 mi-
lioni e 500 mila spettatori… 
soltanto a Roma, in Piazza 
San Giovanni,  i l  16 agosto 

del 2000, in occasione della 
Giornata Mondiale della 
Gioventù, lo spettacolo rac-
colse 250.000 presenze, e a 
Padova, nello Stadio Ap-
piani,  insieme a Papa Gio-
vanni Paolo ll ,  assistettero 
alla Rappresentazione, oltre 
30,000 spettatori. Il cd delle 
musiche originali  ha ven-
duto, negli  anni,  centinaia 
di migliaia di copie in Italia 
e all’estero. Si, decisamente 
numeri da capogiro per uno 
spettacolo musicale,  tutto 
orgogliosamente italiano. E 
oggi,  in occasione del qua-
rantennale (1981-2021),  la 
SONI PRODUZIONI Srl 
propone una nuova ver-
sione di FORZA VENITE 
GENTE. Fedele all’originale 
per trama e contenuti, per 2 
sviluppo drammaturgico e 
partiture musicali,  ma pro-
fondamente rinnovato nella 
tecnologia e nella qualità 
dell’Allestimento. Tanto da 
riportare la Commedia Mu-
sicale alle atmosfere di un 
vero e proprio Musical di 
immagine nord-europea, ri-
manendo però profonda-
mente ancorata alla 
maestosità di una figura, 
quella di San Francesco, che 
nel mondo, è icona della 
cultura apostolica ed em-
blema della spiritualità cat-
tolica. La trama, incentrata 
sulla figura del Patrono 
d’Italia,  racconta i  valori e 
le emozioni della quotidia-
nità, ma dedica interessanti 
momenti e intense rifles-
sioni sul rapporto tra padri 
e figli ,  spesso contaminato 

da aspettative diverse e da 
valori distanti,  che alimen-
tano sofferenti dicotomie, 
nella ricerca disperata di un 
reciproco amore. In questo 
particolare caso, un Com-
merciante grezzo e banal-
mente materialista non può 
comprendere le mete supe-
riori e trascendenti del Fi-
glio.  E, per molti  versi,  è 
anche umanamente com-
prensibile: San Francesco è 
considerato una figura ri-
voluzionaria nella Chiesa 
Cristiana: Papa Pio XII,  lo 
definirà il  “il  più italiano 
dei santi e più santo degli  
italiani”… una statura 
troppo alta,  forse,  per una 
personalità modesta come 
quella di suo padre Pietro 

Bernardone. Lo spettacolo 
offre quindi due diversi 
piani di lettura: da una 
parte la rappresentazione 
di una verità documentata, 
la descrizione di un conte-
sto all’ interno del quale si  
muove la figura di San 
Francesco d’Assisi,  dall’al-
tra,  i l  rapporto fra padri e 
figli, che non ha bisogno di 
riferimenti storici ,  perché 
fa parte della storia del-
l’umanità, di tutte le gene-
razioni e di tutte le epoche. 
E sono venti,  fra Attori,  
Cantanti e Ballerini,  ci  ac-
compagneranno in questo 
viaggio musicale,  che rac-
conta una delle figure più 
importanti della Cristia-
nità. Un viaggio per alcuni 

aspetti mistico e spirituale, 
per altri, di elegante intrat-
tenimento e di travolgente 
simpatia.  Una produzione: 
SONI Scritto da: Mario e 
Piero Castellacci con la col-
laborazione di Renato Bia-
gioli  e Pietro Palumbo 
Regia di:  Ariele Vincenti 
Musiche di:  Michele Pauli-
celli ,  Giampaolo Belardi-
nelli ,  Giancarlo de Matteis 
Collaborazione alle musi-
che: Achille Oliva, Aldo 
Tamborrelli ,  Carlo Gianca-
milli  Cast:  Mauro Mando-
lini (Pietro di Bernardone), 
Stefano di Lauro (Frate 
Francesco),  Giulia Gallone 
(La Cenciosa),  Giulia Cec-
chini (Santa Chiara),  Bene-
detta Iardella (La Povertà), 
Michelangelo Nari (Il  Dia-
volo),  Simone Cravero (Il  
Lupo).  I  solisti :  Nico Bu-
ratta,  Antonio Cardelli ,  
Francesco Catalfamo, Gioia 
Chiarini,  Virginia Comaz-
zetto, Flavio Di Marzo, 
Gaia Macca, Martina Sal-
vucci,  Lorenzo Tanfetti ,  e 
Veronica Zanin Direttore 
Musicale: Fabrizio Barbacci 
Direttore Musicale e Arran-
giatore: Guglielmo Ridolfo 
Gagliano Scene: Alessandro 
Chiti  Costumi: Daniele 
Gelsi Coreografie:  Dalila 
Frassanito Vocal coach: Ro-
berto Colavalle Cast Super-
visor:  Andrea Casta 
Direttore Artistico: Michele 
Paulicelli .  ‘Forza venite 
gente’ resterà in scena al 
Teatro Don Orione fino al 
22 gennaio. Ecco gli orari 
Il  tour a Roma – Teatro 

Orione: 
Lunedì, 26/12/2022, ore 
18:00 Roma – Teatro Orione 
Martedì, 27/12/2022, ore 
21:00 Roma – Teatro Orione 
Mercoledì, 28/12/2022, ore 
21:00 Roma – Teatro Orione 
Giovedì, 29/12/2022, ore 
21:00 Roma – Teatro Orione 
Venerdì, 30/12/2022, ore 
21:00 Roma – Teatro Orione 
Sabato, 31/12/2022, ore 
21:30 Roma – Teatro Orione 
Domenica, 01/01/2023, ore 
18:00 Roma – Teatro Orione 
Giovedì, 05/01/2023, ore 
21.00 Roma – Teatro Orione 
Venerdì, 06/01/2023, ore 
18.00 Roma – Teatro Orione 
Domenica, 07/01/2023, ore 
16.30 Roma – Teatro Orione 
Sabato, 07/01/2023, ore 
21.00 Roma – Teatro Orione 
Domenica, 08/01/2023, ore 
17.00 Roma – Teatro Orione 
Giovedì, 12/01/2023, ore 
21.00 Roma – Teatro Orione 
Venerdì, 13/01/2023, ore 
21.00 Roma – Teatro Orione 
Sabato, 14/01/2023, ore 
16.30 Roma – Teatro Orione 
Sabato, 14/01/2023, ore 
21.00 Roma – Teatro Orione 
Domenica, 15/01/2023, ore 
17.00 Roma – Teatro Orione 
Giovedì, 19/01/2023, ore 
21.00 Roma – Teatro Orione 
Venerdì, 20/01/2023, ore 
21.00 Roma – Teatro Orione 
Sabato, 21/01/2023, ore 
16.30 Roma – Teatro Orione 
Sabato, 21/01/2023, ore 
21.00 Roma – Teatro Orione 
Domenica, 22/01/2023, ore 
17.00 
Via Tortona 7 – 00183 Roma 
(Lazio) · 06 7720 6960
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Per Sanremo 2023 si  pro-
spetta un FantaSanremo da 
record. I l  fantagioco legato 
al festival ha ottenuto in 24 
ore quasi 170.000 iscrizioni 
(si  sono aperte al le  12 del  
27 dicembre) .  Per rendere 
l ’ idea del  boom senza pre-
cedenti ,  nel  2022 le  iscri-
zioni  total i  al l ’ inizio del  
festival erano 500.000 men-
tre nel 2021 soltanto 50.000. 
“Abbiamo ottenuto in un 
giorno più di  un terzo del  
totale dell ’anno scorso.  
Credo che quest’anno rag-
giungeremo i 500.000 già al-

l ’ inizio dell’anno, poi si  ab-
basserà f is iologicamente i l  
r i tmo delle  iscrizioni  per 
impennarsi  di  nuovo negli  
ultimi giorni,  con i  ritarda-
tari .  I l  r isultato di  queste 
ore resta storico, oltre ogni 
possibile  aspettativa”,  sot-
tol inea al l ’Adnkronos uno 
dei fondatori del FantaSan-
remo, Giacomo Piccinini .    
Già lo scorso anno il  fanta-
gioco sul  fest ival  era 
esploso grazie anche al la  
partecipazione att iva di  
tanti  cantanti  in gara.  Una 
partecipazione che sembra 

destinata a riproporsi anche 
quest’anno, visto che molti  
dei  big in gara stanno già 
interagendo con i  fan sul-
l ’argomento.  “Anche 
quest’anno diversi artisti  in 
gara hanno già postato con-
tenuti  legati  al  FantaSan-
remo, da Mengoni a 
Levante, da Grignani a Rosa 
Chemical  e  tanti  altr i .  Per 
non parlare del  fatto che 
Emma Marrone, artista vin-
citr ice del  FantaSanremo 
dello scorso anno, ha creato 
una sua Lega che si  chiama 
La Gloria Eterna,  che ha 

avuto in poche ore circa 
3.000 adesioni”,  aggiunge 
Piccinini  mentre l ’hashtag 
#fantasanremo è in ten-
denza da tre giorni su Twit-
ter.    I l  meccanismo del  
gioco rimane lo stesso: ogni 
giocatore ha a disposizione 
100 Baudi ( la  moneta di  
scambio non poteva che es-
sere intitolata al decano dei 
conduttori  sanmeresi)  per 
comporre la  sua squadra,  
scegliendo cinque dei  can-
tanti in gara e nominandone 
uno capitano.  Le iscrizioni  
s i  chiuderanno la notte 

prima dell ’ inizio del  fest i -
val e da quel momento ogni 
giocatore guadagnerà o per-
derà punti ,  in base a cosa 
faranno sul palco gli  artisti  
che avrà scelto per la squa-
dra.  In concomitanza con 
l ’apertura delle  iscrizioni ,  
sono state rese note le ‘fan-
taquotazioni’  in Baudi dei  
28 Big in gara. A guidare le 
quotazioni  è  Ult imo che 
‘costa’ 27 Baudi,  seguito da 
Marco Mengoni quotato 26 
Baudi,  da Giorgia con 25 
Baudi e  da Elodie con 24 
Baudi.  Valgono 22 Baudi:  

Tananai ,  Lazza,  Madame e 
Paola & Chiara. A quota 21 
Baudi si trovano I Cugini di 
Campagna,  gl i  Articolo 31,  
Ariete,  Lda e Mara Sattei .  
‘Costano’  20 Baudi Gian-
luca Grignani,  Colapesce 
Dimartino,  i  Coma Cose e 
Levante.  Seguono a 19 
Baudi Mr. Rain e Rosa Che-
mical .  Leo Gassmann e i  
Modà a 18 Baudi,  Anna 
Oxa, Gianmaria e Shari a 17 
Baudi.  Fanalino di  coda 
quattro art ist i  quotati  16 
Baudi:  i  Colla Zio,  Olly,  
Sethu e Will .   

Sanremo 2023, FantaSanremo da record: quasi 170 mila iscrizioni 
in ventiquattro ore. Come si gioca e le quotazioni in ‘Baudi’ 




